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Versione 2017H 

 

CONTABILITÀ 

� Comunicazione Dati Fatture: 
o Nuova Tabella per Ampliamento Casistiche (Acquisti Intracomunitari Beni/Servizi) 
o Esclusione Fatture di Fornitori Privati 

PASSBUILDER 

� Modifica Simultanea di una singola App 
 
 

SUPPORTO SISTEMI OPERATIVI 
 

Con la versione prevista per ottobre  2017: 
• Le installazioni la cui componente server sia installata su Windows XP non saranno più aggiornabili né funzionanti 
• Versioni precedenti ad Android 4.0 cesseranno di essere supportate e inizierà ad essere supportato Android 7 
• Windows VISTA cesserà di essere supportato 

 

 
Calendario di pubblicazione della versione 

Risorsa – modalità d’aggiornamento Pubblicazione 

Installazioni LIVE Immediata 

Live Update installazioni Livello Full Immediata 

Live Update installazioni Livello Medium Immediata 

Live Update installazioni Livello Basic Non Disponibile 

DVD ISO su FTP Immediata 

 

 
Aggiornamenti archivi richiesti 

Tipologia Aggiornamento  Note 

Archivi generali e aziendali Non Richiesto  

 
 
 

Piano dei Conti Standard (80/81) 

 
 
 

 
Richiesto 

Viene richiesto al primo accesso al programma. 
AGGIORNARE TUTTE LE AZIENDE 
DELL’INSTALLAZIONE: procedere dal menù “Servizi – 
Aggiornamento archivi – Raggruppamenti Passepartout” 
senza alcuna azienda aperta. 
AGGIORNAMENTO   DELLA   SINGOLA   AZIENDA:   viene 
effettuato all’ingresso nell’azienda dal menù “Aziende – 
Apertura azienda” richiamando la sigla ed entrando con 
“OK”. 

 

ADP Bilancio e Budget 
 

Richiesto 
Viene richiesto al primo accesso all’interno del modulo ADP 
Bilancio e Budget dal menù “Moduli  – ADP  – Bilancio e 
budget – Apertura azienda/Bilancio UE”. 

 
Dichiarativi 

 

Richiesto 

Operando senza alcuna azienda aperta eseguire le seguenti 
voci di menu: 
DR – Servizi Modello Redditi - Aggiornamento archivi - 
Aggiornamento Studi di Settore 

Docuvision Non Richiesto  

MexalDB Non Richiesto  
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Note importanti sull’aggiornamento 
 

Per tutte le installazioni redditi eseguire la voce di menù DR – Servizi Modelli Redditi – Aggiornamento archivi: 
 

- AGGIORNAMENTO ARCHIVI STUDI DI SETTORE 
 

Gli eventuali studi elencati al termine dell’aggiornamento dovranno essere ricalcolati, al fine di trasmettere senza 
errori bloccanti il file telematico della dichiarazione redditi. 

 
Quadro RR UNICO Persone Fisiche 

 
Si ripropone anche quest’anno l’esigenza di allineare i dati esposti nel quadro RR prima di effettuare l’invio 
telematico delle dichiarazioni. 
In base a quanto indicato nelle istruzioni di compilazione del modello Redditi Persone Fisiche, fascicolo 2, inerente 
il quadro RR, si pone l’attenzione sull’importo del credito anno precedente utilizzato in F24, sia per la Cassa 
Artigiani e Commercianti (IVS) sia per la Gestione Separata INPS Professionisti; viene indicata a riferimento la 
circolare n.97 del 8/6/2016. Le disposizioni contenute in questa circolare sono confermate anche per il modello 
Redditi 2017, in base alla circolare n.104 del 23/06/2017, che dispone: 
“5.1 Compensazione per artigiani e commercianti 
L’importo eventualmente risultante a credito dalle colonne 19 o 33 del Quadro RR del modello Redditi 2017 può 
essere portato in compensazione nel modello di pagamento unificato F24 indicando come periodo di riferimento 
esclusivamente l’anno 2016 e l'importo che si intende compensare. 
Tutte le somme a credito, utilizzate in compensazione entro la data di presentazione della dichiarazione, modello 
Redditi 2017, tramite modello F24 con anno di riferimento 2015, devono essere riportate esclusivamente nelle 
colonne 21 o 35 del Quadro RR del modello Redditi 2017. 
L’eventuale residuo del credito riferito all’anno precedente, al netto di quanto compensato, va indicato nel rigo RR - 
colonne 22 e 36- e dovrà essere oggetto di domanda di rimborso oppure di compensazione contributiva 
(Autoconguaglio).” 
Occorre quindi, come lo scorso anno, allineare le posizioni IVS e le posizioni INPS Gestione Separata per 
assicurarsi che l’importo del credito anno precedente compensato in F24 sia comprensivo di eventuali utilizzi in 
compensazione dei versamenti effettuati fino alla presentazione della dichiarazione. 
Per individuare le pratiche che contengono crediti INPS anni precedenti si può utilizzare la stampa STAMPA 
VERIFICA CREDITI INPS ANNI PRECEDENTI presente nel menù DR – Redditi Persone Fisiche – Stampa 
gestione INPS/CIPAG. 
La stampa crea un elenco delle pratiche che rilevano crediti anno precedente. Nel caso in cui il credito non sia 
totalmente utilizzato in F24 è necessario aggiornare la gestione INPS/CIPAG per allineare il quadro RR. 
All’interno della posizione IVS/Gestione separata, una volta che si è selezionata la posizione dove è presente il 
credito anno precedente, occorre accedere alla Gestione Contributi anno precedente [F8] e tramite il pulsante 
Rideterminazione utilizzo credito INPS anno precedente [F8] aggiornare la situazione dei crediti anno precedente; 
in dettaglio sarà compilato il campo ‘Credito utilizzato in F24 dal saldo + 1^ acconto fino alla presentazione dic.”. 
Il campo suddetto, se valorizzato, indica che è già stato premuto il pulsante di rideterminazione dell’utilizzo. 
Alla conferma della posizione IVS e della Gestione INPS/CIPAG il quadro RR sarà aggiornato con l’importo 
corretto. 
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Principali Novità Introdotte 
 
Nuova Tabella per Ampliamento Casistiche (Acquisti Intracomunitari Beni/Servizi) 

 
Le specifiche tecniche prevedono di differenziare le fatture di acquisto intracomunitarie di beni o di servizi rispetto 
agli acquisti effettuati in Italia. Con questa versione è cambiata la modalità di individuazione delle “Fatture 
intracomunitarie”. 

 
Ora, per identificare le operazioni “Intracomunitarie”, il programma di elaborazione verifica che il fornitore abbia il 
campo “RESIDENZA FISCALE” impostato a “Cee” (come nella versione precedente) e che la registrazione sia 
stata effettuata con “DOPPIO PROTOCOLLO”(sia “+A” che “-A”) (nella precedente versione venivano prese in 
considerazione solo le operazioni doppio protocollo “+A”, ovvero doppio protocollo e Intra = Si). 
Tale comportamento è stato sviluppato in relazione al contenuto delle specifiche tecniche rilasciate dall’AdE ed ai 
controlli che quest’ultima effettua per accogliere o meno il file telematico. 
In particolare, per i soggetti aventi un codice “Paese” rientrante nella UE, sono accettati solo i “Tipi documento” che 
identificano “acquisti di beni intracomunitari” (TD10) oppure “acquisti di servizi intracomunitari” (TD11). Il 
comportamento sopra descritto è sistematico ed è indipendente dal fatto che l’operazione sia realmente 
“intracomunitaria”. 
Ad esempio se da un fornitore tedesco (codice paese DE) si acquistano beni che sono già dislocati sul territorio 
italiano, questa transazione non rappresenta un’operazione intracomunitaria anche se avviene con un soggetto 
residente nella UE (manca il trasferimento dei beni da un paese all’altro della UE); in primanota sarà rilevata un FR 
(fattura ricevuta) con “doppio protocollo” e Intra = No (operazione evidenziata con “-A”). In questo caso però 
occorre trasmetterla con “Tipo documento” TD10, in quanto se comunicata con tipologia diversa viene generato un 
errore bloccante che produce lo scarto dell’intero file xml. 
Ovviamente la procedura di elaborazione provvede ad impostare le due tipologie di documenti modo totalmente 
automatico. 

 
Rispetto all’elaborazione della versione precedente, dove la distinzione tra acquisto intracomunitario di beni o di 
servizi veniva effettuata attraverso l’impostazione del campo “Tipo operazione reverse charge” richiesto sui 
castelletti iva della registrazione contabile, ora invece avviene attraverso i conti utilizzati nelle singole registrazioni. 

 
Il programma per identificare le operazioni riguardanti l’acquisto di servizi intracomunitari verifica i mastri/conti 
presenti in STAMPE FISCALI/COMUNIC./INVII TELEM. – COMUNICAZIONE DATI FATTURE – TABELLE. Se in 
fattura sono presenti i mastri/conti definiti in tabella, la fattura verrà considerata come acquisto di servizi 
intracomunitari. In caso contrario, ovvero se in primanota sono stati movimentati conti diversi rispetto a quelli 
presenti in tabella, tali fatture verranno considerate come “acquisti di beni intracomunitari”. 
Se in una fattura di acquisto con doppio protocollo sono presenti conti riguardanti sia i servizi che i beni, la tipologia 
TD10 o TD11 viene attribuita in base al valore prevalente, in caso di pari valore viene preso in considerazione il 
primo. 

 
Per i piani dei conti standard forniti da Passepartout (80 e 81) la tabella è già precompilata (devono eventualmente 
essere effettuate solo le integrazioni derivanti dalla personalizzazione dei piani dei conti). Per coloro che utilizzano 
piani dei conti personali o raggruppamenti non standard, la tabella deve essere compilata prima di eseguire 
l’elaborazione. 

 
La nuova TABELLA è stata implementata per poter ricomprendere nell’elaborazione alcune casistiche che in 
precedenza non erano incluse in modo automatico (venivano evidenziati dei messaggi di scarto di alcuni 
documenti). Nello specifico il caso era simile al seguente: Acquisto di biglietto aereo continentale da un fornitore 
UE (ad esempio francese - codice paese FR). In questo caso si rileva una FR (fattura ricevuta) con “doppio 
protocollo” e Intra = N, si inserisce il conto di acquisto (servizio) e si inseriscono i codici iva F07 per la tratta estera 
e N09 per la tratta nazionale (i codici iva evidenziati nell’esempio sono riferiti alle aziende che utilizzano i piani dei 
conti standard Passepartout). Poiché la fattura è senza iva, il programma di immissione primanota non richiede il 
campo “Tipo operazione reverse charge” e questo con la precedente elaborazione produceva lo scarto del 
documento. Ora invece il documento viene regolarmente incluso in base al conto utilizzato nella registrazione 
contabile (nel caso dell’esempio essendo un conto di servizio viene incluso con tipo documento TD11). 
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Esclusione Fatture di Fornitori Privati o Fornitori con il Campo “Senza P.IVA” settato 
a “si” 

A partire da questa versione il programma di elaborazione non prende in considerazione i documenti iva di fornitori 
che hanno il campo “Soggetto privato” impostato a “Sì” e quelli di fornitori che presentano un codice fiscale 
numerico e che hanno il campo “Senza Part.IVA” settato a “Sì”. 

 
Modifica Simultanea di una singola App 

E’ stata abilitata la modifica di una App da parte di più utenti in contemporanea. 
 

 
 

 
Generale 

Altre implementazioni e correzioni 

� SESSIONE DUPLICATA CON NOME UTENTE DIVERSO DALLA SESSIONE CHE LA INVOCA: Duplicando la sessione su 
un terminale, il nuovo terminale in casi piuttosto isolati poteva avviarsi con un altro utente, trovandosi così nella 
condizione di avere due sessioni MDI con utenti diversi nella stessa cornice. Questo implica fra l'altro anche l'utilizzo 
di un ulteriore posto di lavoro. 

Il problema si poteva presentare quando due terminali con utenti diversi duplicavano la sessione nello stesso esatto 
istante: uno dei due si trovava nella condizione sopra descritta, l'altro non otteneva la nuova sessione che aveva 
invocato. Sul px.log sarà loggato il messaggio: “[!] File c:\mexalbp\dati\temp\vlgn537818536.tmp non trovato.” (Sol. 
42826). 

Contabilità 

� IMMISSIONE/REVISIONE PRIMANOTA: E’ stato implementato, a partire dall’anno 2017 il campo ShF7[Segnalazioni 
varie] anche per le registrazioni contabili iva dei soggetti Black List. Premendolo infatti è ora possibile visualizzare il 
campo “Escludi documento da elab. Comunicazione dati fatture”. Si ricorda che per il precedentemente 
adempimento, valido fino al 31/12/2016 (lo “Spesometro”), il programma escludeva automaticamente i documenti 
relativi a soggetti “Black list”, per il nuovo adempimento “Comunicazione dati fatture” i documenti iva relativi a tali 
soggetti devono essere trasmessi e non esclusi. 

Magazzino 

� Nelle finestre con la selezione multipla tramite il tasto funzione Sh+F6 questo viene sostituito con il tasto funzione F9. 
Solo in Emissione Revisione Documenti rimane attivo anche il tasto sh+F6 per la compatibilità collage. 

� EMISSIONE/REVISIONE DOCUMENTI: In determinati casi si verifica una differenza di 2 centesimi tra il castelletto IVA e 
l'IVA calcolata nel documento FT. Perchè si verifichi questa problematica devono esistere contemporaneamente 
queste condizioni sul documento: 

- più contropartite 

- più aliquote IVA 

- presenza dello sconto merce (sconto 100 - 109) 

- determinata ordinamento delle righe con sconto merce rispetto alle contropartite 

- determinati importi (Sol. 50884) 

� EMISSIONE/REVISIONE DOCUMENTI: Nella gestione dell’auto-prelievo lotti la procedura utilizzava i decimali 
dell’articolo (che valgono per l’unità di misura primaria) anche se il prelievo veniva eseguito in unità di misura 
secondaria e in questa casistica, per valori molto grandi, si poteva verificare l’errore “numero troppo grande – dato 
errato: Qta lotto (putDatiLottoRiga)” (Sol. 50858). Oltre che in Emissione/revisione documenti, l’errore si poteva 
verificare anche in Produzione – Bolle di Lavorazione durante l’avanzamento di produzione (generazione dei 
documenti SL). 

Stampe 

� FISCALI CONTABILI-DELEGHE/COMUNIC/INVII  TELEM.-COMUNICAZIONE DATI FATTURE-ELABORAZIONE-DOCUMENTI 
SEMPLIFICATI: Generando il file telematico se sono presenti documenti semplificati, campo “Tipo documento” settato 
a “TD07 o TD08” , e il campo “Natura” valorizzato, il programma non riportava nella creazione del file Xml, la sezione 
“Dati Iva”, comportando quindi lo scarto della fornitura. Questa infatti è richiesta obbligatoriamente anche se settata a 
zero (non valorizzata sul documento). 
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� FISCALI CONTABILI-DELEGHE/COMUNIC/INVII TELEM.-COMUNICAZIONE DATI FATTURE-ELABORAZIONE-BOLLE 
DOGANALI: Solo per l’anno di Imposta 2017 in caso di rilevazione di “bollette doganali” al fine di non creare aggravi 
per i contribuenti, visto che i vari software non richiedevano tali informazioni, si consente di valorizzare, all’interno 
della sezione <CedentePrestatoreDTR>, l’elemento informativo <IdFiscaleIVA>\<IdPaese> con la stringa “OO” e 
l’elemento <IdFiscaleIVA>\<IdCodice> con una sequenza di undici “9” . 

Il programma però in fase di elaborazione di documenti di acquisto “FR” che riportavano nella prima riga un Fornitore 
generico “Bolla doganale” normalmente codificato in anagrafica con la seguente Partita Iva “99999999990”, generava 
in fase di creazione del file telematico da trasmettere, un documento con il campo “ID paese” valorizzato con i 
caratteri “OO” mentre la partita iva veniva valorizzata con 10 caratteri “9” e uno “0”, mentre doveva essere valorizzata 
con 11 caratteri “9”. 

� FISCALI CONTABILI-DELEGHE/COMUNIC/INVII TELEM.-COMUNICAZIONE DATI FATTURE-ELABORAZIONE-VARIAZIONE 
DATI ANAGRAFICI CLIENTI/FORNITORI: A partire da questa versione, la funzione di creazione del file telematico, 
preleva sempre i dati aggiornati dei Clienti/Fornitori prelevandoli direttamente da “CONTABILITA – RUBRICA 
CLIENTI/FORNITORI e non più dai dati presenti al momento in cui era stata lanciata la funzione di “Elaborazione”. 

� FISCALI CONTABILI-DELEGHE/COMUNIC/INVII TELEM-COMUNICAZIONE DATI FATTURE-IMMISSIONE REVISIONE: Con 
questa versione è stata abilitato il nuovo pulsante “FILTRO” [Sh+F5] che consente di applicare un filtro alla lista dei 
documenti per visualizzare/ricercare solo una parte di quelli presenti nell’archivio. Premendo il predetto tasto viene 
aperta una finestra con all’interno i vari campi di selezione dei documenti. Confermando la finestra con i valori 
desiderati, l’elenco dei documenti viene ridisegnato riportando esclusivamente gli elementi che soddisfano  le 
selezioni impostate dall’utente. Per Ripristinare l’elenco completo è necessario aprire nuovamente la finestra di filtro 
e premere il tasto [Sh+F3] Azzera filtro. 

� FISCALI CONTABILI-DELEGHE/COMUNIC/INVII TELEM-DELEGA UNIFICATA F24-GENERAZIONE ARCHIVIO F24 
AG.ENTRATE: In caso fosse stato necessario effettuare il re-invio di una delega F24, con già associate nell'invio 
precedente sia la ricevuta di trasmissione che quella di addebito, la sincronizzazione prelevava correttamente anche 
quelle nuove, ma, come spesso accade nella operatività quotidiana, in cui alla prima sincronizzazione è presente 
esclusivamente la ricevuta di trasmissione, questa, nel caso specifico, non veniva associata correttamente. La 
ricevuta di trasmissione del nuovo invio era accessibile esclusivamente in fase di stampa. In sostanza la stampa 
cartacea o a video della delega F24 riportava, oltre il modello F24, le ricevute del primo invio telematico. Ora invece è 
possibile, dopo l’associazione manuale, collegare alla delega F24, la ricevuta attestante il nuovo invio. 

� FISCALI CONTABILI – DELEGHE/COMUNIC/INVII TELEM-COMUNICAZIONE DATI FATTURE-ANAGRAFICHE 
CLIENTI/FORNITORI/AZIENDA: Nel momento in cui si varia nell'anagrafica clienti/fornitori la partita iva e/o codice 
fiscale, si richiede che in questa fase venga aggiornato il dato anche in visualizzazione nel menù 'Anagrafiche 
clienti/fornitori/azienda' (Sol. 50818). 

� FISCALI CONTABILI-DELEGHE/COMUNIC/INVII TELEM.COMUNICAZIONE DATI FATTURE-CREAZIONE GESTIONE 
PACCHETTI DA TRASMETTERE: In alcuni casi creando per la prima volta un pacchetto attraverso la funzione F4 
'Nuovo' e confermando i parametri per la creazione, il programma rilevava "Errore interno, violazione creazione di 
memoria". 

Rientrando nella funzione il pacchetto è correttamente creato e creando nuovi pacchetti o eliminando il pacchetto 
(per ricrearlo) l'errore non viene più segnalato (Sol. 50810). 

� FISCALI CONTABILI-DELEGHE/COMUNIC/INVII TELEM.-COMUNICAZIONE DATI FATTURE-INVIO TELEMATICO: Alla 
generazione del file con tipo fornitore 1, il nome del file Dati Fatture non riportava il codice fiscale del contribuente 
presente in Anagrafica Azienda (Sol. 50817). 

� FISCALI CONTABILI – DELEGHE/COMUNIC./INVII TELEM. – COMUNICAZIONE DATI FATTURE – STAMPA BROGLIACCIO: 
E’ stata implementata la stampa del brogliaccio dei documenti presenti nell’archivio della Comunicazione. Tale 
stampa è ora disponibile da azienda singola e non da azienda STD. La stampa è in formato grafico ed è quindi 
possibile personalizzare il modulo attraverso la funzione Servizi – Personalizzazioni – Stampe Contabili. 

� MAGAZZINO: I movimenti di magazzino che contengono un articolo di tipo testo fisso venivano erroneamente inclusi 
nella lista dei movimenti elaborati nella stampa di magazzino filtrata per dichiarazione d'intento anche se tali 
movimenti non erano collegati alla dichiarazione impostata nel filtro (Sol. 50869). 

Annuali 

� BENI IN LEASING-CALCOLI ANNUALI: La stampa dei calcoli annuali beni in leasing non riportava correttamente la 
deducibilità del bene (Sol. 50834). 

� GESTIONE DIRITTO CAMERALE: All'atto dell'elaborazione del diritto camerale da azienda STD, se all'interno del diritto 
camerale non era presente la CCIAA oppure l'archivio veniva creato in fase di elaborazione, erroneamente non 
avveniva il calcolo ed era dato il messaggio "Camera di Commercio non valida. Calcoli eseguiti con diritto fisso" (Sol. 
50788). 
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Redditi 

� REDDITI PERSONE FISICHE-NUOVO CAMPO NEL RIGO ISI DELLA DICHIARAZIONE IRAP PER CREDITO D’IMPOSTA 
10%LEGGE 190/2014: Al fine del calcolo del credito spettante ex L. 190/2014, nel caso in cui il contribuente versi 
l'INAIL anche se non dipendente e contestualmente debba valorizzare il rigo Numero dipendenti in corrispondenza di 
IS1, è stato aggiunto un nuovo campo denominato “di cui collaboratori non dipendenti L. 190/2014”; in questo caso, 
dato che il credito è comunque spettante, occorre inserire il numero di collaboratori in modo tale che il programma 
esegua comunque il conteggio per la detrazione d’imposta del 10% (Sol. 50743) 

� REDDITI PERSONE FISICHE-QUADRO RS: Non era possibile gestire il multi modulo per i campi da RS371 a RS373 per 
i soggetti che compilano il quadro LM e devono specificare più di tre codici fiscali + redditi. Ora a pagina 2/2 del 
quadro RS collegato ad LM, risulta abilitato il pulsante Ulter.RS371/372/373 [F8], che consente l’inserimento degli 
ulteriori righi sopra citati. (Sol. 50739). 

� IMPORT AUTOMATICO NEL RIGO P23 DEI RICAVI AD AGGIO CONTABILIZZATI NEL RIGO F08 DEGLI STUDI DI SETTORE: 
Nel caso in cui il contribuente sia soggetto ai Parametri e contestualmente abbia contabilizzato ricavi come aggi, il 
programma ora riporta il valore contabilizzato anche nel calcolo dei Parametri al rigo P23. Per il calcolo dei Parametri 
già eseguito, occorre entrare all'interno dei Parametri Impresa e premere il tasto Import [F5] e successivamente 
Calcolo [F4] al fine di allineare le risultanze dell'applicazione dei parametri. 

� MODELLO 770: Se la Certificazione Unica era stata stampata in definitivo, in fase di Stampa modello 770 da apposito 
menù, il relativo frontespizio non veniva stampato perché già in stato definitivo. Per risolvere occorreva eseguire una 
ristampa del modello 770. (A.50625). 

� CERTIFICAZIONE UNICA: In caso di Certificazione lavoro autonomo da sostituire e presenza di una Certificazione 
lavoro dipendente ordinaria, in fase di Simulazione controlli telematico con l'opzione S di Sostituite, eseguita 
dall'Immissione/revisione della Certificazione Unica, il programma restituiva il seguente messaggio: SIG Generazione 
Telematico fallita. E' necessario stampare i quadri: Lav. Dip.Verificare se è necessario eseguire una ristampa. 
Questo comportava poi lo scarto dell'intera fornitura: (****) L'archivio da sottoporre a controllo non contiene 
dichiarazioni.(Sol.50785). 

� STUDI DI SETTORE: A seguito di un aggiornamento da parte dell'Agenzia delle Entrate degli indici di alcuni studi di 
settore (YD07B - YD13U - YD14U - WD41U) e al verificarsi di alcune condizioni, il diagnostico restitutiva il seguente 
errore:(***C)       Record       tipo       T       Studio       01       -       Attivita'       107200       -       Progressivo       01 
Indice KE011X - applicabilita' : dichiarato (0), calcolato (1). (Sol. 50821). 

� GENERAZIONE DELEGA F24: In caso di pratica RSC terminata, entrando nella dichiarazione con “Modifica Immobili” 
per modificare la delega Saldo + primo acconto dov'è presente Irap da versare, alla conferma della pratica (senza 
avere eseguito alcun calcolo precedente) si verificava il mancato riporto dei tributi Irap nelle deleghe in oggetto (Sol. 
50789). 

ADP BILANCIO & BUDGET 

� HOMEPAGE – DOCUMENTI ARCHIVIATI: In fase di archiviazione su Docuvision dei documenti di Nota integrativa si 
poteva verificare l'errore “getIDDocuvision...il documento non è stato indicizzato” (Sol. 50659). 

� BILANCIO UE - RENDICONTO FINANZIARIO XBRL - GESTIONE: Nella fase preliminare di riclassificazione dei dati di 
Stato patrimoniale e Conto economico del bilancio (scheda operativa Riclassificazioni), nel caso di espansione del 
dettaglio analitico dei conti associati alle voci di riclassificazione, si verificavano i seguenti problemi nella stampa che 
si ottiene tramite la funzione Genera documento: 
- sulla colonna VARIAZIONE GREZZA veniva ripetuto su tutti i conti lo stesso importo della voce dello schema a 

cui risultano associati 
- sulle colonne SALDO DARE e SALDO AVERE mancavano i dati sui conti (Sol. 50574). 

� BILANCIO UE – DICHIARAZIONI CONFORMITA’ XBRL: Nel menu di gestione delle dichiarazioni di conformità al bilancio 
XBRL (Bilancio UE - Dichiarazioni conformità XBRL) era erroneamente attivo il pulsante Elimina sulle dichiarazioni 
standard distribuite (codice che inizia per D) anzichè su quelle personalizzate (codice che inizia per P) (Sol. 50424). 

� BILANCIO UE – DEPOSITO CCIAA: In fase di deposito bilancio presso la CCIAA, utilizzando la funzione Firma multipla 
per aggiungere la firma digitale di un ulteriore soggetto ad un file già firmato, si verificavano i seguenti problemi: 
- veniva creato un nuovo file anzichè aggiungere l'ulteriore firma sul file originale già firmato 
- nel secondo file generato (con le firme multiple) veniva aggiunta un'ulteriore dicitura .p7m nella denominazione 

del file (Sol. 50561). 
� ANALISI DI BILANCIO – ANALISI PER INDICI - ELABORAZIONE: Nell'analisi per indici relativa all'analisi di bilancio sulla 

contabilità interna (menu Analisi di bilancio - Analisi per indici - Elaborazione) non risultavano più attive le funzioni sul 
lato destro della videata per stampare gli indici elaborati in formato word ed excel, generare i grafici, visualizzare le 
proprietà degli indici e chiudere il menu (Sol. 50563). 
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� MYDBNEXT - VIOLAZIONE DI MEMORIA CON ERRONEA RICHIESTA DI LETTURA CON CAMBIO CHIAVE: Effettuando un 
MYDBNEXT su un archivio MYDB, se viene impostata erroneamente la richiesta in ordine di chiave 1 dopo aver 
eseguito una precedente lettura con chiave 0, veniva restituito un errore di protezione di memoria (Sol. 50811). 

� In caso di errore nella CREATELIST che popola i valori delle variabili _ERRCT e _ERRCT$, questi non venivano 
azzerati ai successivi lanci della funzione (con esiti positivi) (Sol. 50796). 

� Utilizzando in Passbuilder la funzione “Elimina sorgenti Sprix/Collage App”, l’app non veniva resa visibile con lo stato 
‘In modifica’ e quindi non era possibile fare l’export della stessa senza sorgenti (Sol. 50871). 

MEXALDB 

� Utilizzando il pulsante “Trasf. Sprix/Collage/MyDB non App”, per trasferire in app le personalizzazioni già esistenti, 
per quello che riguarda le tabelle e anagrafiche MyDB, ora viene adeguato automaticamente anche MexalDB 
rinominando le tabelle esistenti con la nuova sintassi (Sol. 50835). Rimane a carico dell’utente la modifica degli sprix 
e delle query esterne che fanno riferimento a tali archivi. 


